
GEORGE BUSH? Chi lo conosce? Arnold

Schwarzenegger si è affezionato alla poltro-

na di governatore della California, e ha capito

che per essere rieletto deve prendere le di-

stanze dal presiden-

te impopolare. È lega-

to a filo doppio alla fa-

miglia Bush da venti

anni, ma nelle grandi occasio-
ni si ricorda di avere sposato
una Kennedy e strizza l'occhio
agli elettori del partito demo-
cratico.
Nelle elezioni del 7 novembre,
saranno in palio i posti dei go-
vernatoridi36stati su50:22re-
pubblicani e 14 democratici.
Schwarzenegger, eletto nel
2003, si è rimesso incorsadalla
stessa improbabile postazione
dove tre anni fa aveva annun-
ciato la prima candidatura: il
programma televisivo del co-
mico Jay Leno, trasmesso inse-
conda serata dalla Nbc. La pri-
mavoltaera più facile: il gover-
natore democratico era stato
costretto a dimettersi dall'au-
mentoesagerato dei prezzi del-
l’energia, il concorrente repub-
blicano era sicuro di vincere.
Allora Terminator aveva liqui-
dato l'avversario come nei
film, ma ora è sulla difensiva.
«Eridicolo -hadetto -associare
ilmio nomeaquellodi George
Bush. Sarebbe come citarmi
nella rosa dei candidati al-
l’Oscar».
Nessuno ha mai pensato che

l'interpretediTerminatorpotes-
seungiornoesserepremiatoco-
me migliore attore. Tutti inve-
ce lo hanno visto fare comizi a
fiancodeidueGeorgeBush,pa-
dree figlio. Ilpadre loavevano-
minato ambasciatore per lo
sport e la cultura fisica. Il figlio
è diventato il simbolo della
guerrapreventivaedell'integra-
lismo religioso. In California,
unostato chedopo avere eletto
Ronald Reagan ha voltato le
spalle alla destra, l'amicizia con
l'attuale presidente è pericolosa
per qualunque candidato.

Schwarzenegger in cerca di cre-
dibilità ha criticato la gestione
americana in Iraq.
L'intervistatore lo ha messo
con le spalle al muro: gli ha do-
mandato se il ministro della di-
fesa Donald Rumsfeld meriti il
licenziamento.
La risposta è stata abile: «Certa-
mente in Iraq abbiamo com-
messo molti errori. Dobbiamo
trovareunastrategiadiuscitaal
più presto».
Un'altra domanda cattiva era
d'obbligo:comereagisce ilparti-
to repubblicano alla vicenda di
un suo deputato che chiedeva
prestazioni omosessuali ai val-
letti del Parlamento?
IlpresidentedellaCameraDen-
nis Haster, accusato di avere in-
sabbiato lo scandalo, dovrebbe
andarsene? Risposta evasiva:
«Chiunque sapesse di questa
storiaeabbiacercatodinascon-
derla dovrebbe dimettersi».
L'ultimo tra gli eroi di azione
ha imparato a parlare come un
politico.Per lacampagnaeletto-
rale, invecechedaBush, siè fat-
to aiutare dal primo ministro
britannico Tony Blair, accorso
daLondraperessereal suofian-
co in occasione della firma di
una legge popolare.
I sondaggi gli assegnano dieci
punti di vantaggio sull'avversa-
riodemocratico, il tesorieredel-
lostatoPhilAngelides. Ilmalca-
pitato ha chiesto che la Nbc gli

dedichi lostessotempoconces-
so a Schwazenegger. Una sua
portavoce ha protestato: «L'in-
tervistadel governatoreèanda-
ta in onda tra l'esibizione di
una top model e un servizio sul
circo di Las Vegas, non può es-
sere spacciata come attualià
giornalistica».
Angelides si è vendicato con
un paragone tra il proprio fisi-
co di sessantenne sedentario e i
muscoli del governatore: «Io
ho il corpo che Dio mi ha dato,
e non lo gonfio con gli steroi-
di».

■ di Umberto De Giovannangeli

Israele: rimonta la destra, crolla il partito di Olmert
Un sondaggio dà il primo posto al Likud di Netanyahu. Kadima scenderebbe da 29 a 15 seggi

ISRAELE VIRA A DESTRA

Crollano i centristi di Kadi-

ma, sfiorisce il «nuovo» La-

bour di Amir Peretz, mentre

volano gli oltranzisti e risor-

ge il Likud di Benjamin

Netanyahu. E questo mentre
sul Paese aleggia lo spettro di
unnuovo conflitto armatocon
l'Iran e la Siria. La «sindrome li-
banese» continua a indebolire
il premier israeliano Ehud Ol-
mert e il suo partito, Kadima,
cheunsondaggiopubblicatoie-
ri dà in caduta libera nelle in-
tenzioni di voto degli elettori
dello Stato ebraico, passando
dalprimoal terzoposto.Secon-
do il sondaggio di Yedioth
Ahronot, ilpiùdiffusoquotidia-
no israeliano, in caso di elezio-
ni anticipate, sull'onda del dif-

fusomalcontentonelPaesever-
so i vertici politici e militari per
comelaguerra inLibanoèstata
condotta, Kadima scenderebbe
dagli attuali 29 seggi (su 120 al-
la Knesset) a 15. Il Likud dell'
ex-premier Benamin Netan-
yahu, in clamorosa rimonta, ri-
diventerebbe il primo partito
israelianocon22seggi, contro i
12 attuali. Il sondaggio di Ye-
diot Ahronot conferma un for-
te spostamento verso destra
dell'elettorato nel dopo guerra
in Libano. Nelle intenzioni di
voto degli israeliani Kadima, il
partito fondato un anno fa da
Ariel Sharon, verrebbe supera-
to anche dall'estrema destra di
AvigdorLieberman:IsraelBeite-
nu, i cui elettori sono in preva-
lenza di origine russa, dagli at-
tuali 11 seggi salirebbe a 20. Il
partito laburista del ministro
della Difesa Amir Peretz perde-
rebbe quattro seggi, scendendo

da 19 a 15.
Un precedente sondaggio a fi-
ne settembre aveva indicato
cheneiconsensidegli israeliani
il premier Olmert è precipitato
dal 48%, nei primi giorni della
guerra, a un misero 22%. Per
tamponare le falle nella tenuta
del governo, Olmert da alcuni
giorni ha lanciato segnali di
apertura verso il partito di Lie-
berman, che secondo la stam-
pa israeliana potrebbe entrare
in maggioranza entro la fine
del mese. I negoziati sembrano
infaseavanzata,malgradolere-
sistenze che vengono dal parti-

to laburista. Peretz si è dichiara-
tocontrarioall'ingressoinmag-
gioranza di Lieberman, sottoli-
neando le «divergenze profon-
de»esistenti fra i laburisti e Isra-
el Beiteinu. La direzione del La-
bour deve riunirsi domenica
per definire formalmente la
propria posizione. Alcuni «ba-
roni»delpartitosarebberofavo-
revoli ad una apertura a Lieber-
man per evitare elezioni antici-
pate, ma la sinistra del partito
avverte: unsì aLieberman apri-
rebbe la strada ad una scissio-
ne. «Il primo ministro prose-
gue nei suoi sforzi per include-
re Israel Beiteinu nella coalizio-
nedi governoper rafforzarne la
stabilità», ha confermato ieri la
portavoce di Olmert, Miri Ei-
sin.
Lieberman punterebbe a otte-
nere nel governo un portafo-
glio creato su misura per lui,
quello degli «affari strategici».
Secondo la stampa il premier
nonescluderebbediaprire l'ese-

cutivo anche al piccolo partito
ortodosso della Torah Unita
(sei deputati). La maggioranza
di governo attuale ha l'appog-
gio in teoria di 67 deputati su
120 alla Knesset (29 Kadima,
19 Labour, 12 ortodossi dello
Shas e 7 dei pensionati). Ma la
rivolta interna nel Labour, por-
tata avanti dalle «colombe» del
partito, potrebbe porre a ri-
schio la tenuta del governo in
parlamento durante la sessione
d'inverno che inizia la settima-
naprossima.Lemanovrepoliti-
ches'intreccianocon la«guerra
dimenticata»:quellacombattu-
tanei Territori. Ieri inun raid di
Tzahal nella Striscia di Gaza so-
nostatiuccisi seipalestinesi, tra
i quali Suheib Iqdah, un adole-
scentedi13anni, colpito,assie-
me a un altro civile, mentre si
trovava vicino a un gruppo di
milizianiarmati che, sottolinea
un portavoce militare israelia-
no, erano l'obiettivo dell'attac-
co.

NEW YORK Tempo di ele-
zionialPalazzodiVetro:og-
gi l'Assemblea generale dell'
Onu inaugura l'era del do-
po Kofi Annan con l'elezio-
ne annunciata di Ban Ki
Moon,ilministrodegli este-
ri sudcoreano la cui nomi-
na a segretario generale è
stata raccomandataconvo-
to unanime dal Consiglio
di Sicurezza. Lunedì sarà
poi la volta di un rinnovo
parziale del Consiglio di Si-
curezzaconl'elezionedicin-
quenuovimembrinonper-
manenti. L'Italia è in corsa
per un seggio biennale e la
sua elezione è scontata.

Prima i missili, poi le sanzioni.
Gli Stati Uniti hanno accelerato
la risposta al collaudo di una
bomba nucleare nella Corea del
Nord.HannoconsegnatoalGiap-
poneilprimocaricodimissiliper
uno scudo stellare, e hanno cam-
biato il testo della risoluzione.
L'ambasciatore americano al-
l’OnuJohnBoltonhadichiarato:
«Ci sono ancora aree di dissenso
su questa risoluzione. Siamo
pronti a discutere ma contiamo
di ottenere dal Consiglio di sicu-
rezzauna risposta rapida edener-
gica entro questa settimana».
Nelnuovo testo rimane il divieto
divendere tecnologiamissilistica

o nucleare alla Corea del nord. È
sparita invece la minaccia di ne-
gare l'accesso negli scali interna-
zionali agli aerei e alle navi della
Corea del Nord. Il Giappone, che
nonèmembrodelConsigliodisi-
curezza, insisteva su questo pun-
to con l'appoggio degli Stati Uni-
ti ma due membri permanenti
con diritto di veto, Russia e Cina,
si erano dichiarati assolutamente
contrari.
Il governo americano non vuole
darel'impressionediavereassun-
to un atteggiamento conciliante
e chiede sanzioni «energiche»: la
nuova stesura della risoluzione
prevede il divieto di viaggiare al-

l’estero per i cittadini della Corea
del Nord che collaborano con il
programma nucleare.
La proposta degli Stati Uniti fa ri-
ferimento all'articolo 7 dello sta-
tuto dell'Onu, che prevede l'uso
eventuale della forza se le sanzio-
ni non avessero effetto. L'amba-
sciatore cinese Wang Guangya

ha definito il testo inaccettabile,
e ha chiesto di inserire un riferi-
mentoall’articolo41delcapitolo
7, che autorizzerebbe soltanto
sanzioni limitate ed escludereb-
be il ricorso alla forza. Il governo
cinese ha affidato la trattativa all'
ex ministro degli esteri Tang Jia-
xuan, che si è messo in viaggio
per Mosca e Washington.
Intanto il Giappone si è mosso
dasolo.Senzaaspettareladecisio-
ne dell'Onu, ha bloccato le im-
portazionidalla Coreadel Nord e
vietato alle navi l'accesso ai porti
giapponesi.
L'effetto è trascurabile, dato lo
scarso volume di affari tra i due
paesi, ma la Corea del Nord ha
egualmente minacciato «vigoro-

se contromisure». Un portavoce
ha dichiarato: «La Corea del
Nord non parla mai invano. Le
misurecontro il Giapponesaran-
no di natura più grave rispetto a
quelle verso altri paesi, in virtù
del suo passato colonialista nella
penisola coreana».
Il presidente americano George

Bush ha assicurato mercoledì di
non avere intenzione di attacca-
re la Corea del Nord. Tuttavia ha
mandatonell'isola giapponese di
Okinawa 24 «missili antimissile»
del tipo Pac - 3, concepiti per ab-
battere i missili nemici al rientro
nell'atmosfera. Lo scudo missili-
stico era in programma dal 5 lu-
glio, quando la Corea del Nord
ha sperimentato un missile di
lunga gittata nel mare del Giap-
pone. Se però Bush intendesse
usare la forza, la prima misura da
prendere sarebbe appunto que-
sta. Un ombrello difensivo per i
paesi vicini della Corea del Nord
ristabilisce in parte i rapporti di
forza stravolti dall'arma nuclea-
re.  b.m.

La Corea del Nord promette ritorsioni contro le sanzioni di Tokyo
Gli Usa presentano una nuova risoluzione all’Onu che prevede anche il divieto di viaggi all’estero per chi collabora al programma nucleare di Pyongyang

NAZIONI UNITE
Inizia l’era Ban
L’Italia nel Consiglio

BAGHDAD

Strage negli studi di una Tv
uccisi 9 giornalisti e tecnici

Sul conflitto contro
Baghdad ha detto in
tv: «Dobbiamo trovare
al più presto
una strategia di uscita»

A pesare il malcontento
verso i vertici politici
e militari per come
è stata condotta
la guerra in Libano

La proposta Usa fa
riferimento all'articolo
7 dello statuto Onu
che prevede l'eventuale
uso della forza

■ / Washington

Bush manda
intanto nell'isola
giapponese
di Okinawa 24
«missili antimissile»

Nelle elezioni
del 7 novembre
saranno in palio i posti
di governatore
di 36 Stati su 50

■ Ancora violenze in Iraq. Ieri
mattina un commando armato
ha fatto ieri irruzione nella sede
di una stazione televisiva a Ba-
ghdad, e ha compiuto una stra-
ge: almeno nove persone uccise
eunaferitagravemente.Mail la-
voro degli squadroni è stato
messo in evidenza ieri anche
dal ritrovamento di almeno 42
cadaveri gettati in strada o nelle
discariche di diversi quartieri
dellacapitale,dovepureèesplo-
sa un'autobomba che ha fatto
cinque morti e dieci feriti. Tra le
vittimenellasededell'emittente
Tv ci sono almeno due giornali-
sti. Inquestocasoèperòdifficile
pensare che quelli della Shaabi-
ya Tv, possano aver «pestato i
piedi»aqualcuno,poichèl'emit-
tente ancora non ha iniziato le
trasmissioni. I programmi rego-
lari dovrebbero iniziare solo tra
una decina di giorni. Uno dei
manager della nuova emitten-
te, Hassan Kamel, ha riferito di
aver appreso che attorno alle 7
di ieri gli assalitori sono arrivati
a bordo di cinque o sei auto alla
sede della Tv, in una casa nel

centrale quartiere di Zayouna.
Dopo aver ucciso due guardie
della sicurezza, sono entrati e
hanno sorpreso le loro vittime
ancora nel sonno. In stile esecu-
zione, hanno freddato con col-
pidipistolaalla testa seipersone
che erano ancora a letto, e una
nel bagno, e quindi si sono dile-
guati. Tra le vittime c’è un gior-
nalistacheavrebbedovutoesse-
re uno dei conduttori di punta,
Zaker Hussein, e il direttore ge-
nerale, Abdel Rahim Nasrallah,
uno sciita leader di un piccolo
partito, ilMovimentoper lagiu-
stizia e il progresso democrati-
co.Nasrallahsieracandidatoal-
le ultime elezioni parlamentari,
con un programma contro il fe-
deralismo, le milizie e per il riti-
ro delle forze straniere, ma non
aveva avuto successo. Quello di
ieri è il più grave attacco contro
una rete televisiva, ma certo
non l'unico. L'ultimo risale al
primoottobre,quandoun'auto-
bombaèesplosadavantiallaRa-
fidain Tv, uccidendo due pas-
santi e ferendo cinque dipen-
denti dell'emittente.

PIANETA
Legato da 20 anni ai Bush

ora preferisce
ricordare di essere

sposato con una Kennedy

Eletto nel 2003 ora ha
dieci punti di vantaggio
sul suo sfidante Angelides
tesoriere dello Stato

TerminatorcontroBush: inIraqtroppierrori
Schwarzenegger prende le distanze dal presidente per cercare di riconquistare la poltrona

di governatore della California. Per i sondaggi è in vantaggio sul candidato democratico

Il presidente Bush parte dalla base militare in Maryland Foto di Charles Dharapak/Ap

■ di Bruno Marolo / Washington
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